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1ª LETTURA   ATTI (10,3a.37-43)      
2ª LETTURA   COLOSSESI  (3,1-4)  
VANGELO GIOVANNI (20,1-9) 

Anno XV  N°  19  8 Aprile  PASQUA di RISURREZIONE del SIGNORE    

Riflessione  

«ALLELUIA! CRISTO E’ RISORTO»  

 II primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si 
recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide 
che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e an-
dò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù 
amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal se-
polcro e non sappiamo dove l'hanno posto!».

 
Pietro allora 

uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
 

Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo 
corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto 
anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro 
e osservò i teli posati là, e il sudario - che era stato sul suo 
capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a 
parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto 
per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano 
ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorge-
re dai morti. 

Vangelo della Messa solenne del Giovedì sera, nella Cena 

del Signore, è: Gv 13,1-15. 
 

Lectio: si cerca di capire meglio possibile, 

 “E’ giunta la sua Ora”: è il momento per Gesù di “passare 

da questo mondo al Padre”, nel segno dell’amore spinto al 

colmo.  

Da una parte, il gesto dell’amore pieno di Gesù, che lava i 

piedi, dall’altra Giuda porta in cuore e consuma la decisio-

ne del tradimento. “Mentre cenavano” - cosa inaudita - Ge-

sù si alza e lava i piedi ai suoi: si rivela “il Servo”, tra la 

loro meraviglia e lo sconcerto di Pietro. “Comprendete ciò 

che ho fatto?” - “Vi ho dato l’esempio, comportatevi come 

io ho fatto con voi”.  

La nostra misura dell’amore non collima con quella di Ge-

sù. 

Meditatio: si cerca di accogliere quella parola dentro 

la propria vita. 

Come rifluisce tutto ciò nella nostra vita? Come scende in 

reale profondità, fino a suscitare la risposta del nostro amo-  

re? La chiave che fa capire qualcosa dei comportamenti di 

Gesù è il suo amore. La molla che ci fa camminare dietro 

di Lui e mettere in gioco la nostra vita è convertirci all’a-

more.  

Deve essere un amore personale. Un amore concreto. Un 

amore che non si lascia invischiare dalle remore e dalle 

paure del nostro cuore. Dev’essere un amore inondato dalla 

forza dello Spirito Santo.  

La Cena eucaristica: prendete e mangiate; la lavanda dei 

piedi: hanno un’unica e medesima radice, che è il dono che 

Gesù fa di sé a noi. Il lavare i piedi non è un gesto da ripe-

tere. E’ uno stile di vita da consolidare. E’ il farci servi gli 

uni degli altri: in casa, in comunità e davanti a chiunque. 
 

Oratio: si cerca di aprire il cuore alla preghiera, 
Leggere i fatti e celebrare i riti non è tutto. Abbiamo biso-

gno di penetrare nel cuore di Cristo e di aprirgli i nostri 

cuori. 

E’ questa la preghiera più urgente da fare: che il Signore ci 

doni di contemplare e rivivere la sua Pasqua a partire dal 

suo cuore; che ci faccia partecipi del suo silenzio, della sua 

interiorità, della sua obbedienza al Padre; che ci introduca 

nei suoi stessi sentimenti e nella sua logica pasquale. 

Gesù ha vinto la morte morendo. Anche noi, per vincere, 

dovremo accettare di essere sconfitti, lasciarci fare pane di 

vita per gli altri. 
 

Actio: non c’è più tempo per i rinvii. 

Il gesto compiuto da Gesù con la lavanda dei piedi agli a-

postoli non è né scontato né 

secondario. Più lo si capisce 

e più si sente il bisogno di 

farci servi dietro al Maestro, 

fattosi servo di tutti. La la-

vanda dei piedi ed ogni ser-

vizio cristiano parte dal cuo-

re, è gesto di amore, non cer-

ca il contraccambio, ma il 

dono di sé. Su queste corde 

deve svilupparsi l’accordo 

della nostra conversione pa-

squale. 

 



Domenica, 25 marzo, abbiamo festeggiato la festa della famiglia, che a febbraio era stata rimandata a causa del nevone.  

Nell’occasione, sono stati festeggiati anche i volontari che gratuitamente prestano servizio nei tanti ambiti della Parrocchia. 

La celebrazione comunitaria delle 11.00, grandemente partecipata e arricchita da speciali momenti, ha aperto la festa.  

Lo scambio delle promesse matrimoniali, le particolari intenzioni e intercessioni e una accurata processione offertoriale 

hanno ravvivato la liturgia.  

In particolare va ricordata la testimonianza di Laura e Franco, una giovane coppia con due figli che ha raccontato la propria 

esperienza di accoglienza in famiglia. Per molti mesi la coppia ha ospitato a casa una ragazza madre e suo figlio, condivi-

dendo la quotidianità fra gioie e difficoltà, fra cui, per esempio la gestione della cucina, cuore della casa! Laura e Franco si 

sono aperti a quest’avventura 

grazie all’esperienza fatta prece-

dentemente con la comunità Pa-

pa Giovanni XXIII, e hanno 

chiuso il loro intervento dicendo, 

in semplicità: “Guardando in-

dietro quando saremo vecchi, 

cosa sarà rimasto? Muri? Sol-

di? Oggetti? I gesti d’amore si-

curamente resteranno per sem-

pre”. 
La festa è proseguita con il pran-

zo assieme presso il salone par-

rocchiale di Calabrina, durante il 

quale le coppie che festeggiano 

nel 2012 anniversari “tondi” (25, 

30, 40 e 50) sono state ricordate 

particolarmente. La possibilità di 

incontrarsi e dialogare, la condi-

visione del cibo, un clima alle-

gro: tutto questo ha impresso 

nelle menti e nei cuori come, 

davvero, la comunità parrocchia-

le è una seconda famiglia! 

DOMENICA 25 MARZO      FESTA DELLA FAMIGLIADOMENICA 25 MARZO      FESTA DELLA FAMIGLIADOMENICA 25 MARZO      FESTA DELLA FAMIGLIADOMENICA 25 MARZO      FESTA DELLA FAMIGLIA    



Ebbene sì… stiamo lavorando per voi!!!  
Forse, a chi leggerà queste poche righe sembrerà 
strano sentir parlare GIÁ di centro estivo; e inve-
ce… i tempi sono maturi!!!  È il momento giusto 
per iniziare a pensare/preparare il nostro fanta-
stico CEP!!!  
Quale storia ci accompagnerà quest’anno??? Beh, 
diciamo che è quella di un piccolo uomo che, con 
le sue poche forze e i tanti anni, ha realizzato 
qualcosa di grande per volontà di Dio… Chi è?? 
Vediamo se con l’immagine riesci a capire di chi 
sto parlando… 
Per tutti i giovani/giovanissimi e i ragazzi di 3ª 
media che daranno la propria disponibilità come 
animatori e aiuto-animatori: la preparazione sa-
rà, come da tradizione, il lunedì.  Inizieremo su-
bito dopo Pasqua, lunedì 16 Aprile (alle 18.15-
cena insieme!!!) 
Per fare un centro estivo, però, c’è bisogno non 
solo di forze giovani, ma anche di forze adulte! Ed 
è proprio a voi che mi rivolgo: se pensate di avere 
del tempo nel mese di luglio da dedicare a questo grande progetto, contattatemi (Luca: 349-8540085) in modo tale da sape-
re su chi poter contare! 
Sull’Arca c’è davvero posto per tutti, per cui vi aspetto numerosi, carichi di entusiasmo e con tanta voglia di esserci e di fa-
re!!                                                                                      Luca 

...CEP 2012…  WORK IN PROGRESS! 

Parrocchia di S. Egidio 
 

Dopo il successo della prima edizione, siamo pronti per avviare la macchina organizzati-
va della 2ª edizione. 
Riprenderà, quindi, la raccolta del materiale e invitiamo i parrocchiani alla collaborazio-
ne, per altro ampiamente dimostrata nella precedente edizione.  Puntiamo sempre sul 
passaparola, perché ha dato buoni risultati, ma si può fare di più e meglio! 
In queste giornate di primavera, nel fare le pulizie pasquali, prima di buttare cose ed og-
getti, ricordate che tutto può essere riciclato, purché in buono stato di conservazione. . 
Saranno ben accolti nel mercatissimo piccoli pezzi d'arredo anche di epoche recenti, 
oggettistica in buono stato, cornici, quadri, ceramiche e vecchie ferraglie, biancheria del-
la nonna, vecchi pizzi e merletti anche se rovinati, bigiotteria e bottoni strumenti musica-
li, dischi, giradischi. 
 

Si ricorda che il ricavato sarà interamente devoluto  
ai bisogni della parrocchia. 

 

Vi  aspettiamo tutti gli ultimi sabati del mese dalle 16.00 alle 18.00. 

Sabato 31 Marzo - Sabato 28 Aprile - Sabato 31 Maggio - Sabato 30 Giugno 
 

Per info: Martuzzi Gino   tel. 0547 - 383699 
   Bugli Rosanna  tel. 0547 - 384760 
   Mazzotti Daniela tel. 0547 - 384617 
   Bracci Floriana tel. 0547 - 380041 



 

LUNEDI’ dell’Angelo  9 aprile  a “Bora” 
 

PASQUA COMUNITARIA 
 

 per famiglie e giovani  

partenza ore 10.00 

condivisione del pranzo 

Campo famiglie 
19-26 agosto 2012 

 

HOTEL CAMINETTO   

- CANAZEI -  
 

ISCRIZIONI in parrocchia 

entro il 31 Marzo 2012 

 - CAPARRA - €. 50,00 a persona 

Liturgia della Settimana Santa 
 

Lunedì santo:   2   Sante Messe ore 8,30 e ore 18,30 

Martedì santo:  3   Sante Messe ore 8,30 e ore 18,30 

Mercoledì santo:  4   Sante Messe ore 8,30 e ore 18,30 
15,00 - 18,00    Benedizione delle uova e Confessioni 

20,30    Confessioni comunitarie (adulti e giovani). 

Giovedì santo:  5   Santa Messa "In coena Domini"ore 20,30 
   Quaresima di carità: raccolto  

   (Per l'altare della reposizione sono gradite piante e fiori). 

Venerdì santo:  6   Liturgia della Passione ore 20,30 
   Via Crucis e “Adorazione della Croce”. 

Sabato santo:   7   Veglia Pasquale ore 21,30 
09,00 - 12,00    Confessioni 

16,00 – 19,00    Confessioni. 

Domenica di Pasqua: 8   Sante Messe ore 8,00 - 9,30 - 11,00 
18,00    Vespri Solenni 

Lunedì santo:   9   Sante Messe ore 9,00 e ore 11,00 
 

 Signore, non ho visto,  

 come Pietro e Giovanni,  

 le bende per terra e il sudario  

 che ricopriva il tuo volto,  

 ma io credo! 
 

  

  Non ho visto 

 la tua tomba vuota, 

 ma io credo! 
 

 

 

 Non ho messo, 

 come Tommaso, le mie dita 

 nel posto dei chiodi, 

 né la mia mano 

 nel tuo costato, 

 ma io credo! 
                                     Anonimo 


